DELLA LOMBARDIA VENETA. 45¢
gormentato ed uccifo chiunque di loro cad~
degli- tra’ mani- Indi per volere del popolo
fu foftituito all’uccifo fratello; e creato Ca~
pitano, ch’é quanto d dire Signor di Vero-
#a'. Buonz di fatto ne fu la felta 5/ perché
riufcis egli ottimo Principe ; amatore della
gru{hzla 5 ‘e del pubblico ‘bene , in modo ,
che feppe cotciliarfi 1"amore e la ' bene-
volenza di tutti v Con {olenne Iftrumento
di Pace 'accomods le antiche  differenze
fra il popolo Veronefe' e que’ di. Manto
va 5 di Breftiz 5 € di Padova . Si vendix
¢6 de’ Trentini ; che aveano pofto prigio*
fie un f{uo Ambafciatore ; e fece molt’ als
tre imprefe aflai vantaggiofe a’fuoi fuddi~
ti y largamente dilatando i fuoi Stati. Ma
tutto quefto non bafto’ a g‘uar‘da’r!o dalle
congiure de’malcontenti ; che  tuttayia mnon

ebberot effetto. Gmcopo de’ Cefarini con al<1286

tri compagni ‘tentd di ammazzarlo @ ma
fcoperto il tradimento 5 ne furon puniti gli
autori. Non guari dopo gli tefe nuove infi-
die un certo Niccolo da Cereay ma colla for-
te medefima. Egli e i fuoi complici furo~

no {feveramente y conie ben fi meritavano, o71Zgg

con bando, o coll’ultimo fupplicio gaftigati.

Finalmente nell’anno 1301 addolorato viva~ r3ox

mente per una battaglia perduta contra il
Vefcovo di Trento, in cui rimafero uccifi e -
prlgmmgn molti e molti Veronefis ritrovah-
dofi gid infermo di pericolofa idropifia, ter~
sind dopo anni z1 di govergo il corfor de’
Ff 2 gior~




